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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 21 Luglio nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un regio decreto del 27 giugno 1868 
che costituisce legalmente il Comizio 
agrario di Perugia (Umbria). 

‘Un regio decreto 25 giugno 1868 che 
dichiara chiuso il comune di Grumo 
Nevano (Napoli) per la riscossione 
dei dazi di consumo. 

La legge 7 luglio 1868 che approva 
la convenzione fra lo Stato ed il mu- 
nicipio d’ Acqui per la vendita dello 
Stabilimento balneare ed uno civile 
presso quella città. 

La legge 7 luglio 1868 che autorizza 
il Governo a consentire che il fabbri- 
cato del Genio già concesso alla So- 
cietà d'incoraggiamento d’arti e me- 
stieri di milano, sia ceduto in permuta 
libero da qualunque, vincolo, alla Cassa 
di risparmio di Lombardia. 

La legge 7 luglio 1868 che proroga 
a tutto l’anno 1868 il termine stabi- 
lito sull affrancazione delle terre del 
Tavoliere di Puglia, per la liquida- 
zione ed accertamento del debito dei 
già censuari e loro aventi causa. 

Un regio decreto 27 giugno 1868 che 
approva l’ affigliazione della Cassa di 
risparmio di Treviso a quella di Lom- 
bardia. 

Disposizioni e nomine nel personale 
di sindaci. 

Disposizioni nel personale giudi- 
ziario. 
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LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Ferrara 23 luglio 1868. 

Gli Elettori Amministrativi di que- 
sto Comune sono invitati per dome- 
nica 26 corr. mese ad eleggere quat- 
tordici Consiglieri comunali , dodici 
de? quali in surrogazione del 4. quinto 
che sorte dal Consiglio per anzianità, 
e due a rimpiazzo dei rinunciatari. 

E sono gli stessi elettori chiamati 
a nominare tre Consiglieri Provin- 
ciali in surrogazione di due rinun- 
ciatari, e di uno estratto a sorte. 

Altre volte trattammo su queste 
stesse colonne di un sì importante 
‘argomento, e dimostrammo, come 
questo atto della vita civile di un 
popolo retto costituzionalmente do- 
vrebbe essere generalmente più senti- 
to, ed espresso con maggiore energia. 

A che gridare di continuo contro 
ai pubblici rappresentanti, se poi 
all’ atto delle elezioni, deserte sono 


le sale delle diverse sezioni in cui 
si dividono i collegi elettorali, e per- 
ciò véte rimangono le urne? A che 
gridare che i Deputati e Consiglieri 
non fanno il loro dovere, se gli 
Elettori sono i primi a mancare al 
proprio, disprezzando o non curando 
la legge? Quando un popolo non 
prende parte con ogni mezzo legit- 
timo al supremo atto delle elezioni, 
e per apatìa od inerzia abbandona 
il suo dirilto al monopolio dei più 
scaltri, non ha più ragione di im- 
precare contro al Governo, contro 
ai Rappresentanti il Comune e la 
Provincia. E sarebbe pur tempo che 
domina: nelle popolazioni questo 
inconcusso criterio, che cioè il Go- 
verno in sostanza siamo noi stessi, 
o sono altrettanti noi che ne rap- 
presentano , e che noi stessi abbia- 
mo eletto. Ed il governo della cos 
pubblica non soltanto. è costituito 
dai primi poteri dello Stato, ma ben 
anche dai Consigli Comunali e Pro- 
vinciali, ai quali in virtù delle leggi 
sono demandati tanto gravi incom- 
benti, e gran parte delle principali 
facoltà del materiale e morale puh- 
blico regime. 

Alcuni dicono di non sapere a chi 
dare il voto, per essere assai diffi 
cile trovare molte persone fornite 
di tutte le qualità che si richiedono. 
Noi però non crediamo a tali diffi- 
coltà, sempre che non si voglia de- 
gli uffici di un Consigliere fare un 
apprezzamento esagerato. Ogni one- 
sto cittadino può assumere detta rap- 
presentanza , quando si trovi nelle 
condizioni volute dalla legge. Senza 
dubbio nelle pubbliche assemblee vi 
hanno sempre quelli che emergono 
per talento, coltura, ed eloquenza, 
e ci debbono essere per dare svi- 
luppo ad una discussione che sorga 
in oggetti di rilevanza: ma le qua- 
lità che sono indispensabili in un 
Consigliere, sono l’amore alla cosa 
pubblica ed ai pubblico bene, un 
giusto buon senso, e una sufficiente 
indipendenza per posizione sociale, 
è quel coraggio civile che deriva 
dalla rettitudine dei principii, dalla 
fermezza dei propositi, e dalla piena 
cognizione della causa che si pro- 
pugna con fine leale e spassionato. 

Quando gli oggetti da trattarsi 
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Le inserzioni si ricevano 


AVVERTENZE 


ricevono che affrancate. 
scadenza 2’ intende 


dai Consigli Comunali e Provinciali 
vi siano portati con chiarezza, con 
dettagliate informazioni, e coll’ ap- 
poggio di tutti gli schiarimenti che 
possono occorrere, chiunque abbia 
un qualche tatto di cosa pubblica, 
ed abbia cognizione di affari, entro 
l° orbita amministrativa, può concor- 
rere col suo voto a fare il bene del 
paese, a togliere abusi, a formare 
dei buoni regolamenti, a determinare 
delle gi e possibili economie, 
compatibilmente colle non poche e 
gravissime odierne esigenze del pub- 
blico servizio 

Ciò che abbisogna in sostanza si è 
che gli elettori tutti siano compresi 
della importanza del diritto che deb- 
bono esercitare, che non limitino 
il loro voto nò ad una casta, nè ad 
un partito, nè in poche persone in 
una data jone sociale, ma che 
allarghino I° orizzonte delle loro ve- 
dute e delle loro indagini, per tro- 
vare su tulta la linea degli eleggibili, 
persone probc, oneste, giuste, amanti 
della patria e del progresso, perchè 
lo scopo finale di simili rappresen- 
tanze è quello di fare il vero bene 
del paese, di renderlo prospero, ac- 
crescendone le industrie, che portano 
ricchezza , sostenendo le instituzioni 
che formano la storia della civiltà , 
sospiro dei popoli ricchi ed operosi. 

È sopratutto importa che gli elet- 
tori si portino tutti all’ urna, per 
depositarvi il loro voto coscienzioso, 
onde non dovere rimproverare a sè 
stessi, se la scelta dei candidati non 
è riuscita bene, per loro incuria , 
per inerzia od apatia. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Camera del Deputati 
Tornata 2 Luglio 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 


La seduta si apre alle ore due colle 
consuente formalità. 

La Marmora Domanda la parola. 

Presidente ha la parola. 

La Marmora (Segni di attenzione). 
Io aveva pregato l'onorevole presi- 
dente del Consiglio a volermi signifi- 
care se e quando egli intende accet- 
tare la mia interpellanza. Non avendo 
avuto ancora risposta rinnovo la mia 
domanda. doit 

Menabrea, ministro. Ho già dichia- 


rato alla Camera che prima di accet- 
tare in modo assoluto l' interpellanza 
La Marmora voleva prendere maggiori 
notizie sui documenti che l'avevano 
motivata. Io riconosco il nobile senti- 
mento che muove l'onorevole La Mar- 
mora. Tutti desideriamo che l° esercito 
sia rispettato. 

Nel 1866 l' esercito italiano tratto- 
neva il fiore dell’ esereito austriaco 
appoggiato ad un terribile baluardo , 
© non si può negare che questo fatto 
abbia influito sulle cose di Germania. 
La politica e la guerra furono condotte 
in Italia colla massima lealtà. 

L'onorevole Menabrea accenna al 
rapporto dello stato maggiore prus- 
siano sulla campagna del 1866, e dà 
lettura di alcuni brani per coustatarne 
lo spirito, e se in essi vi può essere 
offesa all'esercito nostro. Constata che 
alcune espressioni sono non ben chiare 
© poco benevoli per noi. 

Però fa notare che il rapporto in 
questione non è ufficiale. Ad ogni mo- 
do il Governo sollociterà rettificazioni 
da parte del governo prussiano. 

Io parteciperò alla Camera una co- 
municazione spontanea direttaci dal 
Governo prussiano , appena si ebbe a 
Berlino notizia dell’interpellanza del 
generale La Marmora. Il sotto-segre- 
tario di Stato, in assenza del conte 
Bismark , respingo qualunque inter- 
pretazione del rapporto del generale 
Moltke, meno onorevole all'esercito 
italiano, © protesta la più alta stima 
e simpatia verso il medesimo. Il Go- 
verno di Prussia declina ogni respon- 
sabilità nel rapporto in questione. 

Ora in questo stato di cose l'inter- 
pellanza Lamarmora mi pare inutile 
ed inopportuna. Questa interpellanza 
non farebbe cho far perder tempo alla 
Camera, chè non potrebbe non richie- 
dere molti giorni. 

L'onorevole Menabrea consiglia il 


© generale Lamarmora a rispondere con 


un’ altra relazione a quella dello stato 
maggiore prussiano, ed esorta il ge- 
nerale Lamarmora a desistere dalla 
sua interpellanza. 

Lamarmora dichiara che suo pensie- 
ro era unicamente quello di contrap- 
porre altri rapporti a quelli degli e- 
serciti stranieri. Noi ne abbiamo bi- 
sogno più che altri. Lamenta le idee 
sparse nel paese e fuori sull’esercito 
italiano; deplora che un uomo che è 
stato suo collega al Ministero (San 
Martino) ha trattato male i generali. 

Quest'uomo che parla ora con tanto 
disprezzo non ha saputo indovinare un 
commissario di polizia quando era mi- 
nistro. 

Ritornando al rapporto dello stato 
maggiore prussiano dichiara che al- 
cune espressioni non si possono pi- 
gliare in buona parte. 

L'onorevole generale nota la diffo- 
renza tra la guerra in Boemia e quella 
sotto il quadrilatero Veneto-lombardo, 
e fa risaltare le difficoltà speciali di 
quest’ ultima guerra. 

L'onorevole generale esprime il de- 
siderio che tutte queste circostanze ed 
altre ch'egli accenna, d'ordine mili- 
tare vengano fatte risultare, in un rap- 
porto da pubblicarsi dal Governo, per 
rettificare i giudizi e illuminare i fatti 
compiutisi nel 1866. 

L’ onorevole Lamarmora dà comuni- 
cazione d'un documento diplomatico 
segnato dal barone d’Usedom in data 
del 17 giugno, e arrivato il 19 giugno 
a Firenze, sui concerti trai due eser- 
citi alleati. 

In quel rapporto veniva suggerito 
un piano di campagna comune, € per- 
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messa l° unione dell'esercito nostro col 
prussiano in un dato punto. 

L'onorevole La Marmora dichiara di 
non pronunziare giudizio sopra quel 
piano, del quale del resto diventava 
l’ esecuzione impossibile per l'epoca 
tarda nella quale gli venne indirizzato. 
Nota però la forma troppo perentoria, 
ed arieggiante un tuono di comando, 
nellà quale era redatto il documento 
prussiano. 

L' onorevole generale rientra nel 
campo storico-militare della campagna 
del ]866; nota che traversando la di- 
stanza fra il Mincio e l' Adige, in mez- 
zo alle fortezze, egli avesse fatto tal 
passo ardito da maravigliarne i ne- 
. Se non che questi previdero la 
nostra mossa e successe quello che 
tutti sanno. 

Conclude dichiarando che qualunque 
generale non avrebbe agito altrimenti 
da lui. 

Menabrea, ministro. Io non intendo 
dare risposta all’onorevole La Marmo- 
ra, avendo già dichiarato che non cre- 
deva opportuno entrare, in Parlamen- 
to, nel campo storico © militare rela- 
tivamente alla campagna del 1866. 

Ora io dichiaro che il corpo di stato 
maggiore sta occupandosi intorno ad 
una relazione sulla campagna del 1866, 
e spero che l' onorevole La Marinora 
vorrà aiutare questo lavoro. 

Miceli (per una mozione d' ordine). 
Siccome abbiamo avuto comunicazione 
di un documento diplomatico finora 
ignoto, così credo che questo costitui- 
sca un fatto nuovo, e quindi si debba 
lasciare aperta la discussione. 

Propone che sì faccia un'inchiesta 
relativamente alla campagna del 1866 
(Oh! oh! a destra) giacchè egli ere- 
de che sia necessario fare la luce. 

Presidente fa osservare che 1’ inter- 
pellanza non ha luogo. 

Miceli, La Porta e Michelini insisto- 
no perchè si continui la discussione , 
o si faccia la luce. 

Presidente tiene fermo, e protesta 
contro la insistenza degli onorevoli 
accennati; e la poca misuratezza di 
talune loro parole. 

La Camera appoggia il presidente 
il quale impone silenzio ai deputati 
che vorrebbero prolungare la questio- 
ne e dichiara risolutamente esaurito 
1’ incidente. 

(La seduta è sospesa.) 

Dopo mezz'ora, il presidente ria- 
pre la seduta e fa procedere all’ ap- 
pello nominale. 

Si riprende quindi la discussione 
sul progetto relativo alla contabilità 
di Stato. 

Siamo all'articolo 6 che è il se- 
gnente : 

« Nei contratti che devono durare 
più anni sarà stipulato il patto che i 
pagamenti in nessun caso potranno 
eccedere per ciascun anno la somma 
stanziata in bilancio. 

« Si fa eccezione dell’ obbligo di 
stipulare codesto patto pei contratti 
esecutivi di legge speciale, che ne 
abbia approvata e ripartita la somma 
complessiva, e per ì contratti di af- 
fitto di locali o di appalto per ma- 
nutenzioni. » 

Parlano sull'articolo 6 gli onorevoli 
Castagnola , Sella, Restelli , relatore , 
Cambray - Digny ministro, Spaventa 
della Commissione. 

Sella propone la soppressione della 
seconda parte dell'art. 6. 

La proposta Sella non è accettata 
dalla Commissione e dalla Camera, e 
viene approvato l'articolo della Com- 
missione senza modificazioni. 

« Art. 7. Quando nelle condizioni 


dei contratti che durano più anni si 
debba stabilire che il provveditore 
tenga sempre a disposizione del Go- 
verno una data quantità della mate- 
ria da provvedere , ovvero abbia i 
mezzi necessari per una data fabbri 
cazione, potranno essere chiamati a- 
gli incanti soltanto coloro i quali, do- 
po avvisi pubblicati tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale del regno. abbiano 
provato di ‘avere i requisiti necessari 
per l’ adempimento di questa condi- 
zione. 

È approvato senza osservazioni. 

« Art. 8. In nessun contratto per 
forniture , trasporti 0 lavori, si potrà 
stipulare i obbligo di far pagamenti 
in conto, se non in ragione dell’opera 
prestata o della materia fornita. 

< Non sono compresi in questo di- 
vieto i contratti indicati nel numero 8 
dell’ articolo 5° e quelli che conven- 
ga di fare con case o stabilimenti 
commerciali o industriali di notoria 
solidità, presso cui non sia in usanza 
l' assumere l'incarico di lavori o di 
provviste senza anticipazione di parte 
del prezzo. » 

Maldini propone la seguente ag- 
giunta : 

< E quelli che fossero intesi a pro- 
muovere od incoraggiare |’ industria 
nazionale per gli usi militari e ma- 
rittimi. » 

Sella propone che all’ articolo 8° 
della Commissione si aggiunga: « ov- 
vero si tratti di navi, di corrazze e 
di artiglieria. » 

La Commissione accetta 1’ aggiunta 
proposta dall'onorevole Sella. 

La proposta Maldini è respinta dal- 
la Camera e dalla Commissione. 

Posto ai voti l'articolo 8 coll’ ag- 
giunta Sella, viene approvata. 

L' articolo 9 è appravato senza 0s- 
servazioni. 

« Art. 10. Saranno comunicati al 
Consiglio di Stato per averne il parere 
i progetti di contratti da stipularsi 
dopo i pubblici incanti, quando su- 
perino lire 40,000 e quelli dei con- 
tratti da stipularsi dopo trattative pri- 
vate, quando superino la somma di 
lire 8,000. 

Il Consiglio di Stato darà il suo pa- 
rere tanto sulla regolarità del pro- 
getto di contratto , quanto sulla con- 
venienza amministrativa, al quale uo- 
po .dai Ministeri gli saranno forniti i 
documenti, le giustificazioni e gli schia- 
rimenti che saranno da esso richiesti. 

Il parere del Consiglio di Stato . 
contemplato in questo articolo , sarà 
sempre dai Ministeri trasmesso alla 
Corte dei conti all'atto in cui viene 
chiesta la registrazione del contratto. » 

Parlano sull'articolo dieci gli ono- 
revoli Como, Restelli, Spaventa (della 
Commissione) Brunetti e Correnti. 

Quindi l’ articolo è approvato senza 
modificazioni. 

La seduta è sciolta alle ore 6 e 10. 


’ 
L’ OPUSCOLO SULLA CAMPAGNA D'ITALIA. 
DEL 1866 

In seguito all'interpellanza annun- 
ziata dal generale Lamarmora in Par- 
lamento, acquista speciale importanza 
questa pubblicazione. 

L'opuscolo intitolato = /l generale 
Lamarmora e la campagna del 1866 = 
scritto da qualche amico del generale 
e forse sotto la sua stessa ispirazione 
diretta, desterà senza dubbio ua sen- 
timento di legittima curiosità. Lascian- 
do a parte il sistema di difesa che vi 
si adopera circa il contegno del La- 


marmora, lo crediamo noi pure meri- 
tevole d'attenzione dal punto di vista 
storico-militare. 

L'autore dello scritto dice che il 
generale Lamarmora assunse il 18 
giugno il comando dell'esercito uni- 
camente dopo che non riuscì ad in- 
durre altri, da lui ritenuto più capace, 
a sobbarcarsi a tanta responsabilità. 

Indi continua: 

Il 28 giugno riceve dall’ Ufficio in 
formazioni, impiantato al suo quarti 
generale , la notizia che gli austriaci 
sono *al di Jà dell’ Adige, colla mira 
evidente di impedire al generale Cial- 
dini il passaggio del Po. 

Il generale Lamarmora che crasi 
concertato col generale Cialdini di at- 
tirare sopra di sè le forze dell’ arci- 
duca Alberto per facilitare il passag- 
gio del Po, ordina immediatamente 
una marcia in avanti pel giorno 24, 
sperando così di decidere a gettarsi 
su di lui, e in caso contrario, deciso 
di muovere egli stesso il 25 sull'Adi 
ge con parte delle sue forze per mi- 
nacciare il fianco destro del nemico. 

Le disposizioni che il generale La- 
marmora ha emanato per questa mar- 
cia in avanti per il giorno 24, possono 
essere, come tutte le disposizioni di 
generali anche i più insigni, sottopo- 
ste a censure più o meno fondate 
certo è però che se da esse si voles- 
se indurre l'inettezza del generale 
Lamarmora a muovere grandi masse 
di truppe, la Guzz. di Torino si tro- 
verebbe assai impacciata. Poco rile- 
verebbe al lettore il conoscere il pa- 
rere di un oscuro nfliciale in merito 
di queste disposizioni; riferiamo piut- 
tosto il giudizio che ne diede il co- 
lonnello di stato maggiore signor Le- 
comt nella recente sua storia della 
guerra del 1866, opera di gran pregio, 
6 alla quale non è per avventura 
estranea l'ispirazione del più illustre 
critico militare dei tempi nostri, il 
generale Jomini. Il colonnello Lecomte 
a pag. 295 esaminando le disposizioni 
emanate per la giornata del 24 giugno 
dalle due parti belligeranti così si 
esprime : 
<... A cet égard, les dispositions 
générales du commandant en chof 
italien furent bien supérieures, et si 
nous n'avons pu admirer sa stratégie, 
nous devons rendre pieine justice à 
ses vues de tactique. L'ordre de ba- 
taille italien, fort sur la droite de 
quatre è cinq divisions et de toute 
la cavalerie avec des réserves suffi- 
santes sur l’autre aile, an passage 
du Mincio, était une conception aussi 
hardie que juste et qui en cas de 
succes , eùt procuré la plus grande 
somme d' avantages possibles, c'est 
à dire la séparation de l' armée en- 
nemie battue d'avec son fameux camp 
retranché de Vérone. Mais pour cela 
il fallait le succès du premier terrain, 
de la bataille elle mème; celui-ci 
ayant fait défaut, les sages disposi- 
tions pour en profiter restèrent na- 
turellement sans valeur. > 
Questo giudizio di un riputato sto- 
rico straniero sulle disposizioni date 
dal generale Lamarmora per il 24 
giugno; per parte nostra sogglunge- 
remo, che quand’ anche nella notte 
del 23 egli avesse ricevuto avviso (co- 
me avrebbe potuto riceverlo se il ser- 
vizio degli avamposti fosse stato ese- 
guito per bene dalla 1° e dalla 5* di- 
visione del 1° corpo d'armata) che 
l'arciduca Alberto era ripassato im- 
provvisamente sulla destra del Mincio, 
probabilmente egli non avrebbe nulla 
mutato alle disposizioni in discorso, 
le quali erano state date, come & 
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biamo poc'anzi accennato , nella si- 
curezza che per il giorno 24 non sa- 
rebbesi incontrato il nemico, ma che 
potevano valere egualmente 'nella e- 
veniualità contraria. 

Parlando di queste disposizioni è 

stato molto leggermente accennato dai 
giornali che il comando supremo non 
Aveva fatta alcuna allusione a proba- 
bile scontro col nemico. Osserveremo 
a tale riguardo che sin dal 19 o dal 
20 giugno, non ricordiamo bene la 
data precisa, i comandanti generali 
dei corpi d’armata erano stati prove- 
nuti di usare tutte le precauzioni so- 
lite adoperarsi in tempo di guerra. 
Del resto, a questi critici noi non sa- 
premmo ‘quale miglior risposta con- 
trapporre di quella che si trova a pag. 
30 della Relazione dettata da uno scrit- 
tore militare dei più autorevoli, il 
maggiore Corsi dello stato maggiore 
sulle Vicende del primo corpo d' ar- 
mata durante il primo periodo della 
campagna del 1866 : 
« La possibi dello scontro col 
nemico (scrive il maggiore Corsi ) 
doveva risaltare agli occhi di tutti 
dal fatto medesimo del nostro in- 
gresso nel quadrilatero, e dallo avan- 
zarci così drittamente noi verso Ve- 
rona (base primissima degli austria- 
ci), da cui ben piccola distanza ci 
separava. In casi consimili, v'è egli 
bisogno davvero che il genorale su- 
premo di un esercito di cento e più 
mila uomini dica ai generali, che 
sotto di lui comandano alle masse 
in cui quell’ esercito è spartito. — 
Badato bene che può darsi il caso 
che il nemico venga a capitarei tra 
i. piedi? — Miscro quell’ esercito in 
cui questo bisogno vi fosse! Quello 
che è certo si è che, se dal comando 
supremo non ci fu detto: — Incon- 
trerete il nemico — neppure ci fu 
detto espressamente: Non lo incon- 
trerete per fermo ». 


(A domani la fine) 
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NOTIZIE 


FIRENZE — La visita del re al 
campo di Foiano, secondo /’ /talie, sa- 
rebbe definitivamente rimandata al 
principio del mese di settembre, quan- 
do vi avranno luogo le grandi mano- 
vre, alle quali S. M. desidera assistere. 

— Il trattato di commercio fra l'I- 
talia e la Svizzera, come annunzia la 
Perseveranza, sarà firmato domani, 
giovedì, a Firenze dal ministro della 
Confederazione Elvetica, signor Pioda, 
quale speciale incaricato del suo Go- 
verno, e dai ministri Menabrea, Can- 
telli 6 Broglio per conto del Governo 
italiano. È 

MILANO — A suo tempo, scrive la 
Perseveranza, riportammo la circolare 
del ministro Broglio intorno ai cartoni 
giapponesi, vuoti di semi da bachi, 
che la Ditta Dell’Oro di Milano si era 
fatti spedire da Jokohama. Rammen- 
teranno i nostri Jettori quanto rumore 
levasse in allora il sig. Dell' Oro © 
come minacciasse processi di diffama- 
zione al ministro © giudiziali perizie, 
chiamando in causa e la Prefettura, © 
il Comizio agrario e la Camera di 
Commercio. Pare tuttavia che questo 
chiassoso appello alla pubblica opi- 
nione fosse, anzichè no, audace. In- 
fatti, in seguito ad una perquisizione, 
uno dei fratelli, Dell Oro fu impri- 
gionato. Ommettiamo i particolari e i 
commenti intorno a ciò, dal momento 
che una regolare procedura è avviata 
Solo osserveremo che l'autorità giu- 


diziaria non emette leggermente i man- 
dati di arresto, e che, se ordinò la 
cattura , è segno che avea buono in 
mano. 


NAPOLI — All'Italia di Napoli seri- 
vono da Salerno che le bande riunite 
di Ferrigno e di Vico presso S. Pietro 
al Canagro sequestravano il sac. Fran- 
cesco Miele e il segretario comunale 
Nicola Moliante. 


TRIESTE — La città è posta come 
in una specie di stato d' assedio. Nu- 
merose pattuglie militari la percor- 
rouo durante la notte. Gli animi non 
sono ancora del tutto tranquilli, tanto 
più che si sa per certo che il paterno 
Governo austriaco non è per nulla 
affatto disposto a sciogliere Ja mili- 
zia territoriale a lui tanto fedele e 
tanto avversa al cittadino che sa be- 
nissimo avere tutt' altro aspirazioni 
che non siano la libertà di parola e 
non di falto del nuovo sistema gover- 
nativo. 


NCIA — Un dispaccio della Vi- 
gie di Cherbourg al prefetto marittimo 
conferma che S. M. la regina d' In- 
ghilterra arriverà il 5 agosto nella 
rada di Cherbour 


SPAGNA — Scrivono da Madrid, 14 
luglio all’ Indépendance belge , che il 
marito di una sorella del re-consorte 
di Spagna è fuggito per Parigi , in- 
sieme con la figlia d'uno degli im- 
piegati del palazzo. 


CRONACA LOCALE 


REGNO D'ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Avviso agli Elettori 


A termini del precedente Avviso di 
questo Municipio in data 10 Luglio 
corrente; Domenica prossima si pro- 
cederà alla nomina di 3 Consiglieri 
Provinciali e 14 Consiglieri Comunali 
a rimpiazzo dei rinunciatari e scaduti 
a termini di legge. 

I Certificati Elettorali verranno ri- 
lasciati dall' Ufficio di Stato Civile nei 
giorni 23, 24 e 25 corrente dalle 10 
antimeridiane alle 4 pomeridiane © 
nel giorno 26 successivo dalle 8 alle 
12 di mattina. 

Dalla Residenza Municipale 

Ferrara 22 Luglio 1868. 
Per il Sindaco assente 
Dott. L. BRESCIANI Assessore 
RETTIFICAZIONE 

Dobbiamo dichiarare che, in seguito 
della rissa avvenuta in un’ Osteria del 
Borgo S. Giorgio fra Contati e Beretta, 
di cui abbiamo fatto cenno nella Cro- 
naca locale del nostro N. 163, la ferita 
toccata al Beretta che al primo istan- 
te era sembrata mortale, fu in seguito 
riconosciuta di lieve momento, e quin- 
di di facile guarigione. 


Telegrafia Privata 


Firenze 22. — Londra 22. — La Ca- 
mera dei comuni adottò il Bill che au- 
torizza il governo a comperare le li- 
nec telegrafiche. 

Madrid 22. L'ammiraglio Numer co- 
mandante la flotta del Pacifico doman- 
dò di ritornare in Spagna se però il 
governo crede che i suoi servizi non 
siano necessari. 
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Parigi 22. — L’ Etendard dice che 
La Presse annunziò che si sta trattan- 
do tra la Francia, il Belgio e l’ Olanda 
una unione doganale. Questa è ine- 
satta. La Francia non intavolò alcuna 
trattativa di questo genere. 

Nel contestare quelle informazioni, 
non vogliamo punto criticare una idea 
la cui realizzazione produrrebbe ne- 
cessariamente fecondi risultati. 

Vienna 22. — Il ministro delle finan- 
ze elaborò un progetto pel 1869 con 
cui otterrassi l’ equilibrio delle entrate 
e spese, senza ricorrere a nuove im- 
poste, nè prestiti. 

Bukarest 22. — Sopra 33 senatori 
eletti, tre soltanto appartengono al- 
I° opposizione. 

Alcuni gruppi di operai bulgari, im- 
piegati nella Rumania, ricevettero 
delle armi, e passarono nella Bulgaria. 
Il governo rumeno prese misure ener- 
giche per impedire il rinnovamento 
di simili fatti. 

Lisbona 22. — Il ministero è formato, 
Sa Bandiera, presidenza e guerra Ve- 
scovo Vizeu, interno, Pequito, giustizia. 
Latino Coello, marina, Sebastiano Cal- 
beiros, lavori, Bento, finanze. Il Con- 
siglio di Stato espresse un voto favo- 
revole al soggiorno del duca Montpen- 
sier nel Portogallo. 

Parigi 22. — Il Moniteur du soir , 
parlando delle discussioni delle Ca- 
mere di diversi paesi, dice che in 
‘nessuna parte sorgono discussioni ir- 
ritanti su la politica estera. La pub- 
blica opinione si pronunzia dapper- 
tutto in favore delle idee moderato ed 
appoggia i governi nei loro sforzi pa- 
cifici. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 

Di a 

Rendita francese 3 00 + | 7020) 7015 

» italiana 5 0j0 in cont.| 53 85 | 53 40 

(Valori diversi) 

Strade ferrate Lombar. Venete! 406| 403 
Az. delle Strade ferr. Romane] 43 — | 42 — 
Obbligazioni » »  » 100 
Strade ferr. Viltorio Emanuele| 43 50 | 46 — 
Obbligazioni ferr. meridionalij 140| 140 
Londra. Consolidati inglesi .| 94 3j4; 94 314 


Cambio sull’ Italia ensl8ns 
BORSA DI FIRENZE 
2 Do) 
Rendita ital. 870 — | 58.80 
Ofo: . + 188 |280 


‘TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 
ore m s 

24 Luglio 12 _9. 

Osservazioni Meteorologiche 


Gre 9 xezzodi| Ore 3 | Ore 9 
aptim. pomer.| pomer.Ì 


22 LUGLIO 


Barometro ri-| mm mo | mm 
dotto a 0° C. _.|762, 06 761, 99,761, 14/761, 84 


Le 


Termometro || 0 o o 
centesimale .}} 29,5:+33 6435, 4/4 30, 3] 


Tensione del mm| mm | mu! mm 
vapore acqueo | 16, 57| 17, 28| 17,13! 16, 27] 


Da o 0,0 o 
[Umidità relativa} 54, 2 | 44,7 | 39,9 | 50,9 
E |ESE 


[Sereno [Sereno iSereno 


irez. del vento 


Lato del Cielo . 'Sereno| 


‘emper. estreme 


TL MONDO LETTERARIO 


È IL GIORNALE DI ROMANZI più importante che si pubblichi in Italia — 32 pagine con 
copertina ogni seltimana. — I Romanzi vengono pubblicati in modo , cho possono separarsi 
in tanti volumi; perciò viene spedita a suo tempo agli Associati la” coperlina e frontispizio 
per ciascun volume. Sulla copertina pubblica in ogni numero la biografia di un grande Scrittore 


I Romanzi in corso di pubblicazione sono: 


I DRAMMI GALANTI (pemnsistoici) 1 BIANCHI ED I BLEU 


In seguito si pubblicheranno — Neroxe, — L' Iupeno, Romanzi storici per Alessandro Dumas. 
— Marcusnita 0 Dus Amori, Romauzo della signora Emilia Girardin. 
IL MONDO LETTERARIO costa: 
Lire 8,50 per un anno. — Lire 4,25 per sei mesi. — Lire 2,90 per tre mesi. 
Due Dispense di saggio 30 centesimi 
La vendita si fa all'Ufficio d' Amministrazione, via Doragrossa N.° 22, Torino 


— Correggiolli Augusto maestro RICERCA 
elementare , patentato giusta i vi- | di aspiranti alla carriera governativa 
genti regolamenti , pratico d’ inse- nell’ Agenzia delle Tasse — Rivol- 


gnamento privato fa noto, che ha 
instituito una Scuola privata. nella 
strada San Guglielmo N. 14. 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


A CHI DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE LA SUA SALUTE 


La celebre Sonnambala signo- no consultare di presenza spedi- 
ra Amma moglie del professor ranno una lettera franca, i sin- 
ID’ Amico, iutti i giorni me- {f tomi, due capelli dell’ammalato 
no i festivi da consulti magnetici e un Vaglia postale di Lire 320 
dalle 10 antimeridiane fino alle ntesimi, e nel riscontro rice- 
ore 6 pomeridiane. il censnlto coll’ indica- 

Le persone che consultano di mone delle malattie e della loro 
presenza pagheranno lire 3. Se . Dirigersi al prof. Pietro 
sarà chiamata in casa particolare ico , magnetizzatore in Bo- 
pagheranno Lire 20. ogna, via Galliera, palazzo mar- 

Quei signori che non voglio- chese Tanari, n. 876. 


Programma Magnetico 


1) prof. Pietro D' Amico, in unione alla consorte sua Amna, chiaroveg- 
gente e sonnambula per natura, la quale è una delle più rinomate e conosciute in Italia 
tutta ed all'Estero per le tante guarigioni operate in Boiogna ed in altre cospicue città, 
ricevo ogni giorno gran quantità di ieltere per consulti; son molti i medici che ser- 
vonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe promio di cospicui donativi spediti da 
malati, che ne ottennero la guarigione senza avere tenuto co Iti di presenza, e mol- 
tissimi sono gli attestati di gratitadine per guarigione, rilasciati da individui che ven- 
nero restituiti a salute nelle diverse città d' Italia. 

L' Anna D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali sono morbi , malattie di 


petto ‘con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, cpilessie, impedimenti di urina, 
piaghe, cancri, reumatismi, isierismi, idropisie, asme, bronchiti , malattie degli occhi, 
cecità, malattie di utero, mancanze di menstrui, male di fegato e di milza, sifilidi, erpeti, 
scrofoke, malattie croniche, ecc., ecc. 

Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare pel 
bene dell’ umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del malato, i 
sintomi della malattia, ed un Vaglia postale di L. 3 20 avranno ad immediato riscontro 
un consulto colla indicazione della malattia e sua cura , © detti consulti si riceveran- 
no franchi di posta. i 

1 consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia postale di L. 5. Quelli degli 
Stati Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote. În mancanza di Vaglia postali di 
qualunque: siasi Regno potranno inviare L. 3 in francobolli dentro lettera assicurata. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona amma- 
lata, affinché su di essi possa il prof. D'Amico, pel maggiore vantaggio degli infermi, 
consultare la sua sonnambula. 

A coloro poi che consulleranno di presenza la D' Amico, colla propria chiaroveg- 
gonza spiegherò uno per uno tutti gl'incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi 
adatti a far loro riacquistare la desiderata salute. 

La Sonnambula I° Amico in 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha 
consultato 24772 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti d’ Europa 48468 
lettere per consultazione. 

La verità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare 
sempre maggior. rinomanza e clientela. 

Chi desidera consultarla diriga le lettere A Professore Pietro ID’ Amico, 
Bologna (Italia). 

NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula Anna D’ Amico ed 
al numero delle sue consultazioni dirigersi Hi presenza, che ne sarà convinto. Il Prof. 
D' Amico di sola. pubblicità nei giornali spende L. 3000 al mese. - 


gersi per opportuni schiairmenti al- 
l’Agente delle tasse dirette. 


GIUSEPPE BRESCIANI Zipografo Proprietario Gerente. 


